
ECONOMIA E LAVORO 

Olitale BUI» 
Siluro Usa 
agli accordi 
commerciali 
M ROMA II Senato degli 
Siati Uniti ha approvato con 
SS voti lavoravo!! e 11 contro 
Il 7)orf» Bill, la legge commer
ciale che rivaluta razione del 
governo a sostegno dell indu
stria e il cosiddetto «bilaterale 
sino» nel rapporti commercia
li mondiali Mentre cioè il go
verno degli Stati Uniti hi av
viato urla energica azione In 
sede di Accordo generale sul
le tariffe e gli scambi (Gatt), 
rorf*tizzatìofte che ha tede 
• Ginevre ed ha ornisi una pia
tt i di (2 stati, I parlamentari * 

' li I due paniti eh* domi 
nano la scena politica degli 
Stati Uniti - scelgono la via 
dallo scontro «caso per caso» 

te Industrie *d alta tecnolo
gia, I petrolieri, I produttori 
agroaBmentari vengono legit
timati a chiedere al governo di 
Washington e allo stesto pre-
afetenw di agir* con rappresa
glia ntl casi di «scorrettezze 
commerciali» (unlair tràde) 
da parta dei concorrenti Vi 
tonP poi specifiche misure 
antlstrtnlero: al presidente 
degli Stsd Uniti si conferisce II 
potere di bloccare investi 
menti esteri In settori che Intc-
ressero la «sicurezza naziona
le^ si vieta, alle aocttt* stra
niare di fungere da operatori 
primari In titoli del governo 
Usa | tram di reciprocità da 
parte del governi, si sanziona-
- t l i esportazioni nel paesi 

ri G * n ^ ~ e M I «blocco 
orientale., di prodotti di alta 
tecnologia detti •d'Interesse 
strategico', « Incarica II presi
dente di negoziare con singoli 
paesi raccatta di società sla
mitene! nel mercato delle te
lecomunicazioni (nel merino 
i l a OermanlO.il prendente e 
tenuto ad egire control paesi 
CÌW non rispettano la. «pro
prietà Intellettuale. cosi come 
definita negli Uss (brevetti, 

Incontro fra i capigruppo 
Pecchioli e Fabbri. 
«Condurremo insieme 
la battaglia parlamentare» 

Importanti convergenze su temi 
come la violenza .sessuale, 
la legge sugli scioperi 
e la riforma della Finanziaria 

Pei e Psi uniti sull'antitrust 
«Incontro indubbiamente positivo» Clima «cordia
le e costruttivo». Questi ì giudizi che hanno com
mentato il colloquio svoltosi ieri mattina tra i grup
pi parlamentari del Psi e del Pei a palazzo Mada
ma. L'incontro - durato circa un'ora - s'è tenuto 
nella sede del gruppo comunista, con la partecipa
zione del presidenti Fabio Fabbn e Ugo Pecchioli. 
Piena Intesa sull'antitrust 

W U S i m F. MENNELLA 

tó 

•*• ROMA Colloqui che regi 
strano un'Intesa avanzata e 
piena tu una questione di par 
(Icolare respiro come land 
trust marcano, senza dubbiò 
un latto politico Tanto più se 
protagonisti del colloqui sono 
i capigruppo del senatori co
munisti e socialisti (Pecchioli 
e Fabbri arano accompagnati 
da Glglia Tedesco e Renzo 
Gianotti, a da Roberto Cassola 
e Tommaso Mancia) Impres 
sione confermata se si leggo
n o le dichiarazioni rilasciate 
dopo l'Incontro da Pecchioli 
e Fabbri 

Ecco II giudizio del presi
dente del senatori comunisti 

•Un incontro indubbiamente 
positivo Mi auguro che possa 
essere un primo passo per una 
ripresa di rapporti, per un prò 
flcuo confronto e per conver 
genze su terreni che sono pro
pri della sinistra- Pecchioli ci 
ta, appunto «la piena intesa» 
trovata su una disciplina anti 
trust Ma ricorda anche che 
•in quest ultimo periodo su 
grandi questioni relative al di
ritti del cittadini si i ricostruita 
una unità che ha consentito 
I approvazione di leggi impor
tanti» (la violenza sessuale, la 
garanzia dei servizi pubblici 

essenziali in caso di conflitti 
sindacali E poi la revisione 
della legge istitutiva della fi
nanziarla la riforma della pre
sidenza dei Consiglio; 

Il socialista Fabio Fabbri, 
dal canto tuo ha sottolineato 
il, fatto che l'Incorni» «si inse
risce nel dialogo «ostruttivo 
che, pur tra alti e bassi, si va 
sviluppando tra j due maggiori 
partili della sinistra l o stato 
delle relazioni tra i gruppi par
lamentari - ha aggiunto Fab
bri - e il rifletto delle relazioni 
trai partiti Una politica meno 
conflittuale rispetto al pattato 
si costruisce ogni giorno, rea
lizzando convergenze sulle 
questioni di maggior rilievo 
come avvenuto al Senato» E 
Fabbri cita gli stesti provvedi
menti richiamad da Pecchioli 
come la legge sugli scioperi e 
quella contro la violenza ses
tuale ed ora I intesa tuli ami 
trust 

A proposito della «piena In 
tesa» sulla nuova disciplina 
delle concentrazioni Indu
striali, I due gruppi hanno sot

tolineato - in una nota con
giunta - che «è la prima volta, 
In Italia che il tema viene di
scusso in Parlamento» È un 
risultato che comunisti e so
cialisti attribuiscono «al lavoro 
svolto dalla commissione In
dustria In cui si tono partico
larmente! impegnali il gruppo 
socialista e quello comunista. 
Il documento di indirizzo vo
tato dall'assemblea del Sena
to costituisce il punto di nfen 
mento politico sulla baste del 
quale saranno valutati I dise 
gni di legge in esame» (in 
commissione Industria ce ne 
sono due il primo della Sini
stra indipendente, il secondo 
del governo) 

Comunisti e socialisti nota 
no, poi, che «1 impegno per 
una legislazione antitrust ha 
suscitato I opposizione di al 
cunl emblemi economici Uri 
echio che bisogna ora evitare 
è quello di una dilazione o di 
uno svuotamento del conte
nuti della legge» La linea di 
condotta che I due gruppi se
guiranno * coti tracciata. 

Via ai «Fondi chiusi» 

Dal Senato una legge 
per finanziare 
le piccole imprese 
La commissione Finanze e Tesoro del Senato ha 
approvato ieri il testo unificato che accorpava tre 
diverse proposte per l'istituzione dei fondi chiusi. Il 
nuovo strumento finanziario dovrebbe consentire 
l'afflusso del risparmio alle piccole e medie impre
se non quotate In Itorsa e oùlndi fin qui escluse dal 
-aboom della finanza». Per 1 approvazione definitiva 
non manca ora che il s) della Camera. 

Ugo Pecchioli Fabio Fabbri 

•procedere celermente» con
vinti che «la legislazione a tu 
tela della concorrenza rappre-
senU oggi uno dei terreni più 
significativi di impegno per 
una moderna forza di sini
stra. Non e è -ostilità pregiu

diziale» nei confronti delle 
concentrazioni industriali, ma 
si tram di lotta «contro quelle 
forme di abuso e di Intreccio 
delle posizioni di potere eco
nomico» L'obiettivo i ala tu
tela dei consumatori e del cit
tadini» 

L'InterrogtHvo è ora quale 
sviluppo avranno le trattative 
|n teda Gatt (Uruguay Round) 
perla riduzione delle barriere 
agli scambi nell'agroallmenta-
re, i servizi e I Industria. Entro 
dlwrnbre s^ dovrebbe hìfatt 

i definire un terreno preciso di 
Intuitiva me ti ritiene che gli 

> Stali Uniti non faranno all'ap
puntamento rinveranno la 
patata bollente (cioè la re
sponsabilità di Inasprire la-
guerra commerciale) al presi-

, dente che tari eletto a no
vembre e entrerà nei pieni po
teri « gennaio {989 Ma nem-
r e n o H Comunità europea ed 

Giappone sembrano prepa
rarsi a dare spazio ad une mio-' 

nwitallt* da trincea del TI 

E il tìtolo va su del 3 per cento 

Sì della Consob 
alla nuova Ferruzzi 
M M I U N O Balzo ali Insù 
dei titoli della Fermili Agrico
la Ieri Ir) piazza Affari 11 titolo 
della holding di Ravenna è 
Italo scambiato in notevole 
quantità e ha avuto un incre
mento superiore al 3%, con
temporaneamente ali annun
cio della presentazione pres
t o la Consob del prospetto in-
formativo delia Ferruzzi finan
ziaria La nuova società dal 
primo Settembre farà cosi il 
tua ingresso alla Borsa di MI 
lano 

Con I autorizzazione al de 
posto del prospetto da parte 
della Consob si chiude un al 
Irò capitolo della fusione tra 
la finanziare del gruppo Fer
ruzzi e l'Iniziativa Meta hol
ding di servizi finanziari della 

Montedison 
Al termine della rionione 

delia commissione per le so 
cietà e la Borsa il presidente 
della Consob Franco Figa ha 
confermato che la Ferruzzi ti 
nanziaria potrà essere quotata 
in Borsa fin dal primo settem
bre prossimo «Abbiamo ime 
grato il prospetto di fusione -
ha aggiunto Figa - con i termi 
ni necessari ali adeguamento 
del progetto lermo restando I 
rapporti di concambio preesi
stenti» 

Il prospetto di quotazione 
della Ferruzzi finanziarla, che 
potrebbe essere disponibile 
per II pubblico sin da oo-

§1 ricalca in buona sostanza II 
ocumento approvato dalle 

assemblee di Iniziativa Meta e 

della stessa Ferruzzi finanzia
ria che nul maggio scorso de
liberarono la lusione delle 
due società L'operazione ha 
ricevuto « fine luglio le ultime 
autorizzazioni autorizzazioni 
il 22 il tribunale di Ravenna ria 
concesso I omologa all'au
mento di capitale per là Fer
ruzzi (in propedeutico alla fu 
sione subordinandola al nulla 
osta del Ministero del tesoro. 
Questa è giunto II giorno 29 II 
valore peritale delle Ferruzzi 
finanziaria messo a punto dal 
Comitato degli agenti di cam
bio di Bologna è di 3 625 lire 
Questo certificato peritale è 
però «tato preparato dagli 

3
esperti quattro mesi or sono, 

ulndl prima della cessione 
ella Stenda, allora controlla

ta dalla Mela, a Berlusconi 

L'assemblea per il 23 settembre luassemoiea per u ZÓ sen 

Falck ai ripari dopo 
la sospensione ' '*' 
• 1 MILANO Potrebbe esse
re presa al più presto la deci
sione della Consob di riam
mette le azioni Falck alle 
quotazioni di Borsa, 11 consi
glio di amministrazione della 
società siderurgica milanese, 
riunito len mattina in tutta 
fretta a pochi giorni di distali-

Sdal provvedimento di Piga 
deciso di convocare per il 

23 settembre I assembea 
straordinaria degli azionisti 
Falck per ndiscutere I au
mento di capitale che pon è 
piaciuto alla Corte d Appello 
di Milano, E' noto infatti che 
» stata propno la Corte d ap
pello a negare l'omologazio
ne .dell'aumento di capitale 
deciso dalla Falck nell'autun
no scorso Una decisione 

che ha avuto come inevitabi
le conseguenza la presa di 
posizione della Consob che, 
di fronte alla confusa situa 
zione esistente altro non ha 
potuto fare che decidere la 
sospensione del titolo Falck 
dalle quotazioni di Borsa. 
Ora dalla sede Falck di Sesto 
San Giovanni si tenta di cor
rere ai ripari' La Falck ha in 
nanzittutto affidato ad un 
gruppo di legali I Incarico di 
dar corso a tutte le iniziative 
giudiziarie atte a tutelare la 
società e gli azionisti E que
sto il contenuto della nota 
diffusa dalla società al termi
ne della riunione del Consi
glio di amministrazione con
vocato nel pieno delle ferie 

d agosto 
Nella nota ai ribadisce an

che il convincimento della 
legittimità dell'operazione di 
aumento di capitale effettua
la nello scorto autunno, Con 
la convocazione deH'ataem-
bela dei soci-s i afferma-si è 
voluto in ogni e t t o «elimina
re qualsiasi turbatlvaoapecu-
lazione sul titolo. Le deci
sioni prete ieridalla Falck sa
ranno sufficienti, probabil-
menmte, a nportare il titolo 
in piazza Affari in quanto la 
Consob probamente ritirerà 
il prowediemento preso ve
nerdì scorso, ma la vertenza 
giudiziara tra la società side-
rugica e la Corte d'Appello di 
Milano appare tuttaltro che 
conclusa 

m MILANO I senatori han
no fatto un piccolo tour de 
fere» per consegnare ella Ca
mera un testo definitivo prima 
di andare In ferie Elepropo-
sU di legge sul fondi chiusi, In 

sembianze da oltre una deci
na d'anni, ha cosi fatto un de
cisivo, pasto «vanti 

I te erano In origine I dise
gni di legge in argomento, riu
niti quindi In un unico testo 
con un delicato lavoro di li
matura, 

Ma vediamo di che cota si 
tratta un pò più da vicino 
Quella dei fondi chiusi n o n e -
va detto subito - una inven
zione italiana. Strumenti di 
questo tipo sono operanti da 
anni in diversi paesi Essi ri
spondono - o almeno cerca
no di farlo-«una preoccupa
zione essenziale quella di as
sicurare un canale di finanzia
mento alle piccole e inedie 
Imprese che non sono quota
te In Bona e che quindi si de
vono appoggiare esclusiva
mente al sistema bancario 
Una esigente particolarmente 
sentita in Italia. 

I fondi chiusi tono quindi 
fondi di Investimento che rac
colgono risorse tra I rispar-
Ruttori, e II Investono m loro 
nome Con la differenza che I 
londi che finora conosciamo 
tono ' aperti", nel senso Che 
da loro si entra e si esce quan
do si vuole (il che Implica per 
1 gestori il mantenimento di 
una altissima liquidità e l'Inve-
stimento In titoli quotati, che 

ta). 
I fondi chiusi, invece, rap

presentano forme di investi
mento più a lungo termine; il 
sottoscrittore affida I propri 
soldi a una società che non 
glieli renderà prima di S-lO 
vini santa l'attillo <M riscat
ti, Il gestore potrà orientarsi su 
investimenti di più lungo pe
riodo 

II testo approvato al Senato 
data alcuni vincoli Le società 
di gestione dovranno avere un 
capitale di 10 miliardi (tetto 
volutamente alto, per scon
giurare Il rischio di operatori 
poco affidabili) Il patrimonio 

del fondo dovrà estere inve
stito in percentuale dal 4 0 al 
70» in società piccole e me
die non quotate in Bona o al 
Ristretto Al Clpl sarà affidato 
l'arduo compito di fissare i 
criteri dimensionali di valuta
zione delle Imprete in que
stione (essendo evidente che 
Il concetto stesso di piccola e 
media impresi varia di anno 
In anno e da un settore mer
ceologico all'altro) 

L'Investimento in società 
quotate non porrà superare il 
ZO», e un 20» del patrimonio 
dovrà essere investito In titoli 
monetali di «Immediata liqui
dità» Il fondo non potrà pos
sedere pio del 5» delle azioni 
con diritto di voto nel caso di 
società quotate e più dal 30» 
nel caso, delle società non 
quotate E quindi escluso che 
postano controllare diretta
mente delle Imprete, piccole 
0 grandi che siano Acco
gliendo Un emendamento 
dell'Indipendente di sinistra 
CavazzuU, la commissione ha 
escluso che I fondi Dottano 
Investire In astoni delie socie
tà o gestione, osi o meno ca
muffate 

La Consob preparerà una 
bozza di prospetto Informati
vo da sottoporre ai sottoscrit
tori, tale prospetto dovrà met
tere In evidensa le particolari 
caratteristiche di durata e di 
rischio dell'investimento Sarà 
vietata la vendita "porta a por
ta" di questi strumenti finan
ziari 

Infine il delicato capitolo 
del riscatti Esclusa la via della 
quotazione dalla società di 
gestione, Il Senato ha optato 
per il rimborso delie quote 
(adeguatamente rivalutate o 
deprezzate) a( scadenza pre-

Commentando ladetìslone 
della commtoeione Finanze II 
senatore comunista Alfio Bri
na (capogruppo dia commis
sione) ha sostenuto che «tutto 

1 impianto legislativo si propo
ne di favorire il collegamento 
tra il mondo dal risparmiatori 
e il sistema Imprenditoriale di 
piccola e medie dimensioni, 
consentendo il passaggio di 
risorse finanziarie dsTpnml 
verso I secondi. 

La proposta del Partito comunista italiano per la riforma possibile del sistema fiscale 

PAGARE MENO 
PAGARE TUTTI 
Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 

Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 
Destinare gli aumenti dell'Iva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sul lavoratori. 

Cosi si combatte l'iniquità del sistema fiscale, si aumentano 
le entrate dello Stato, si riduce II deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 

l'Unità 
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